

Bans e Giochi in Cerchio
PERCHE’ BANS
· Per “rompere il ghiaccio” e creare un clima di simpatia e accoglienza.
· I bans permettono a tutti di esprimersi e di sdrammatizzare possibili tensioni. A differenza dei giochi a squadre (dove viene fuori anche l’agonismo) nei bans tutti sono protagonisti e non solo quelli che corrono più veloce, che giocano meglio o che sono più popolari.

· Per trasmettere il messaggio che ci si può divertire insieme come gruppo, anche con chi si conosce meno e non solo come singoli o per piccoli gruppi.

· Perché tutti possono farlo e non importa essere ballerini ma aver voglia di regalare un momento di allegria.
QUANDO BANS
· Non avete bisogno di materiale quindi in ogni momento in cui il vostro “fiuto” ve lo suggerisce: durante un tragitto in pullman, al chiuso o all’aperto, durante il gioco libero, a sorpresa quando c’è da introdurre qualche attività o gioco speciali..
· Quando i bambini vi chiedono di rifare un ban perché gli è piaciuto, allora è il momento buono per “metterlo in dispensa”. Non abusate del cerchio e non ripetete ogni giorno i bans più richiesti altrimenti quello che è speciale diventa routine. I pezzi forti vanno giocati bene!
· Non abbiate paura di sbagliare perché sbagliando si impara: Qualche volta vi capiterà anche di proporre un ban in un momento poco azzeccato o di farne troppi tutti insieme annoiando i ragazzi: don’t worry!! Imparate da queste situazioni a sviluppare il vostro “fiuto” di animatore/trice utile non solo per i giochi in cerchio ma per tutto l’oratorio.
COME BANS
· Con gioia, voglia di stare coi piccoli e partecipazione! Gratis non significa scadente e semplice non vuol dire sciato: ai bans partecipano soprattutto gli animatori e gli aiuto-animatori comunicando, così, ai bambini che per “i grandi” è importante comunicare con loro col gioco e col “ruzzo” un po’ matto!  Soprattutto questo è servizio, non solo l’efficienza nel rispettare gli orari e i programmi. 
· Gli animatori durante i bans e i giochi in cerchio devono essere presenti e mischiarsi tra i ragazzi: evitare assolutamente di isolarsi in gruppetti autonomi per fare due chiacchere o per fare i ganzi davanti agli altri animatori/trici. Siamo all’oratorio per donare agli altri la nostra presenza.
· Nel cerchio tutti hanno modo di esprimere se stessi senza paura….quindi buttatevi anche voi con allegria e i ragazzi si sentiranno contagiati!
· Giocatevela con creatività! Spesso anche una situazione in cui dei ragazzi disturbano il cerchio può essere “acchiappata” per costruirci una gag e riacquistare, così, l’attenzione in maniera simpatica.
· Non sempre è fattibile per ovvi motivi bambineschi, ma quando ne avete la possibilità guadagnatevi il silenzio e l’attenzione con la simpatia: gli animatori urloni che pretendono l’attenzione sempre e solo con l’autorità del loro ruolo coinvolgono poco e perdono velocemente la voce….
· Importante ricordare che nell’animazione cristiana i veri protagonisti  dei bans, dei giochi e di tutte le possibili attività dell’oratorio sono sempre i bambini che ci sono stati affidati e non l’animatore”ganzo” che conosce tante tecniche o che fa ridere di più. La nostra simpatia, come tutti i nostri doni più belli, sono al servizio degli altri: evitiamo di diventare animatori da palcoscenico!
Buon Oratorio!!!! (
Corsa dei cavalli 

2 animali che parlano inglese

Nonno panciovilla

Crudelia de mon

Gioco scherzo farina

Storia inventata con carte o rumori

In un giardino

Cacca al diavolo

L’isola di creta

Americano yeah!

Uvo

La gallina Cesarina

Eurovisione

Pacim

Gioco della risata

Staffeta dei cucchiai

Gioco scherzo mucca

Kim piedi

Nel vecchio oregon
